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LETTURA  DI TESTI PER RILEVARE GLI ELEMENTI 
TIPICI DEL RACCONTO: inizio,svolgimento,finale 

(“Il dottor Sapiente”, “Una straordinaria 
invenzione” “ Luigino”)

TESTO SCRITTO: lettera  al dottor sapiente; 
riconoscere mittente e destinatario

PENSO, PROGETTO, REALIZZO: costruire il robot,
un burattino

predisporre un percorso in palestra

STORIA:
le fasi di realizzazione di grammaticus

Descrivere il dottor sapiente,
il suo laboratorio e il robot grammaticus

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE:

il suo laboratorio e il robot grammaticus
disegnare il dottor sapiente, 

RILEVARE le emozioni del dottor sapiente
Rilevare le emozioni nel testo “Luigino”

LABORATORIO CORPOREO: 
esprimere con il corpo le proprie emozioni

GEOGRAFIA:
la pianta del laboratorio del dottor sapiente, 

la pianta dell’aula

M
E

TO
D

O

C
U

L
TU

R
A

Produzione orale e scritta Lettura comprensione Riflessione linguistica

Trasferibilità 
attraverso 

l’interdisciplinarità

Capacità 
di progettare

Arricchimento 
lessicale

Conoscenze dirette 
ed indirette

ABILITÀ 
ESPRESSIVE

COMPETENZE 
RELAZIONALIMotoria

Manipolatoria

Espressione corporea

Capacità 
di organizzarsi

Dividersi i compiti

Mediare

Collaborare

Decidere in gruppo

Gruppo di progetto a.s. 2011/2012: Elia Perini, Anna Bruschetti, Giovanna Fox, Maria Costanza Gazzini 

Poter scegliere
Competenze linguistiche e relazionali e successo scolastico
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ETHOS
F RMARSI AD UNO

INTERCULTURALE

convegno nazionale

MODALITÀ  
DELLA DIFFUSIONE

ABSTRACT

 didattica
 bagaglio linguistico ed espressivo

 rimuovere gli ostacoli

CONTESTO

ricerca - azione

formazione alla cittadinanza interculturale 

approccio globale all'apprendimento
competenze 

linguistiche e relazionali

DESTINATARI

IPOTESI DI LAVORO

lingua d'origine

metodologia attiva

OBIETTIVI GENERALI

successo 
scolastico

 
potenzialità

METODI

input linguistici alti
lavoro di gruppo

metodologia attiva

approccio globale

valorizzazione della lingua orale

Si tratta di una ricerca su una  che possa offrire a tutti ed a ciascuno un'effettiva possibilità 

di scelta, fornendo un  il più ricco e variegato 

possibile per restringere la forbice della disuguaglianza e  che limitano 

di fatto il pieno sviluppo della persona umana.

Il Progetto è parte di una più vasta attività di , che si è innestata su processi già 

in atto nell'Istituto Comprensivo di Mori nell'ambito del progetto interculturale della scuola, i cui assi 

portanti sono la a vari livelli e 

l' . Il percorso di ricerca e sperimentazione ha 

quindi preso il via dalla condivisione, da parte delle docenti, del ruolo centrale delle 

 nel favorire  il successo scolastico.

Le classi IIA e IIC dell'I.C.Mori.

la  non è un fattore condizionante per la carriera scolastica, ma lo è il livello 

culturale della famiglia;

una  di insegnamento ed un approccio globale all'apprendimento 

possono avere efficacia  nel colmare i divari di partenza fra alunni italiani e stranieri (ma anche fra 

italiani ed italiani).

promuovere il 

 di tutti gli alunni, 

con particolare attenzione a chi 

proviene da contesti familiari 

culturalmente bassi;

attivare metodologie didattiche 

che consentano di superare i 

divari di partenza fra gli alunni; 

valor izzare le diversi tà,  

fornendo a ciascuno strumenti 

adatti a sviluppare le proprie

.

  

  

: se lo stimolo linguistico è di registro alto, anche la risposta è alta;

, che vede  i bambini coinvolti e partecipativi. Si è osservato il piacere del 

fare e del fare insieme, sviluppando competenze relazionali. 

 come modalità di lavoro che, attraverso l'esperienza del fare e la 

riflessione comune sull'agito aiuta lo sviluppo e la maturazione dei bambini;   

, che apre in contemporanea più canali di apprendimento lavorando su 

diverse abilità e competenze; 

, troppo spesso trascurata ai fini della valutazione 

nella scuola primaria.

AZIONI

RISULTATI

DOCUMENTAZIONE

VERIFICA E MONITORAGGIO

alta padronanza lessicale orale e scritta da parte di tutti i bambini;

acquisizione di  competenze  relazionali ;

miglioramento del clima di classe;

acquisizione di autonomia nell'organizzazione personale e del gruppo;

acquisizione di capacità organizzative e creative;

ottimizzazione dell'uso delle risorse e dei tempi scolastici.

 

Lo sviluppo del Progetto è stato costantemente documentato attraverso video, fotografie ed i quaderni 

dei ragazzi.

 

Lo sviluppo del Progetto è stato costantemente monitorato in itinere dal gruppo operativo costituito dalle 

docenti interessate  e  dal gruppo di supervisione, in cui erano coinvolti la Dirigente scolastica, la 

coordinatrice del Progetto interculturale di Istituto professoressa Anna Bruschetti, i docenti interessati  

alla pista di ricerca della scuola secondaria ed il professor Massimiliano Tarozzi dell'Università di Trento.

IL ROBOT GRAMMATICUS

LOGICA: programmare il robot
attraverso il diagramma di flusso: 

salutare, dormire, aver paura, 
essere felici cucinare la pasta, 

aver rabbia.

Evidenziare nei testi i termini nuovi

GRAMMATICA: aggettivi qualificativi e verbi
ortografia: penso come un robot:  

c’è, c’era, c ’erano, ci sono

CONTENITORE NARRATIVO

LINGUA

FORMAZIONE

Programmazione docenti 
delle classi parallele Consiglio di classe Collegio docenti

Consiglio di plesso Incontro pubblico
8 giugno 2012 

Assemblea genitoriConsiglio d'istituto

Progetto P.O. FSE Ob. 2 - 2007-2013 - Asse IV  ob. spec. H 
“Percorsi di aggiornamento e accrescimento professionale per dirigenti scolastici e direttori di CFP”

STORIA DI NAQIB:
DESCRIZIONE 

DELLA PERSONA

GRAMMATICA: 
frase minima ed espansioni

i nomi
le parole qualità e azioni.

Lettura  di testi  per rilevare gli aspetti 
fisici e caratteriali di Naqib

Evidenziare oralmente nel testo il lessico 
relativo alla descrizione della persona

GIOCO: 
indovina chi è a coppie descriversi
a vicenda e proporre la descrizione

ai compagni che devono riconoscere 
di chi si tratta.

Gioco delle carte per fissare i termini 
della descrizione.

ORTOGRAFIA: 
uso del verbo avere: io ho i capelli crespi…

MUSICA: 
riconoscere le voci dei compagni in 

situazioni diversificate

Evidenziare oralmente
nel testo il lessico relativo 

alla descrizione della persona

Osservare il ritratto di Naqib,  fissare 
il lessico e descriverlo.

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE:
riconosce re i compagni attraverso 

l’ombra (teatro delle ombre)
I paragoni: ritratto con la pasta. 

Il carattere: paragoni con il mare.
Autoritratto

Fotografie ed osservazioni

INDOVINA CHI SONO?
Testo scritto: uso i paragoni per descrivere

 Mi presento ad una persona nuova.

STORIA: 
la successione causa - effetto

perché - perciò


